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RISPOSTA Gli alti costi della politica sono il frutto di un lungo perio-
do in cui quella che si voleva difendere era l’autonomia dei partiti e dei
loro rappresentanti nelle istituzioni. Riconoscere ai deputati uno stipen-
dio medio-alto, proteggerli con un vitalizio se non venivano rieletti era
inteso come un modo di evitare che si sentissero esposti a dei ricatti o a
delle tentazioni fuorvianti. Questo sistema di garanzie non funziona più,
tuttavia, dal momento in cui fare politica è diventato uno degli ascensori
sociali più importanti per chi vuole migliorare il suo status sociale ed
economico. Quando si vive da privilegiati per un certo numero di anni
tornare alla normalità precedente non è mai facile, le campagne elettora-
li costano sempre di più, la possibilità di essere rieletti dipende per molti
(troppi) dalla capacità di fare soldi e clientele e/o da quella di entrare
all’interno di piccoli sistemi autoreferenziali. La degenerazione cui si è
arrivati su questa strada chiede, oggi, un brusco mutamento di rotta. Da
portare avanti rapidamente se non si vuole deteriorare ulteriormente il
rapporto, già assai precario, fra i cittadini e la politica.

FRANCESCO DEAMBROIS

Perché in un Paese come il nostro, dove ogni pretesto è buono per
manifestazioni di piazza, scioperi della fame, bloccodi strade, stazioni,
aeroporti, dapartedi sindacati, partiti, associazioni varie, perchénonsi
attuaunamobilitazionegenerale finoaquando i politici avranno ripor-
tato i loro privilegi nei limiti della Ue?
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FRANCONOVEMBRINI

Niente leggi speciali

Siamodinuovoaparlaredi intercet-

tazioniedi leggiadhocper ideputa-

ti, sperocheilgiornalesischierideci-

samentecontro, i problemi su cui le-

giferaresonoaltri (precari,carceri,si-

curezza sul lavoro, ambiente, ecc).

Se qualche cittadino, deputato o no,

si ritiene spiato, perseguitato, ingiu-

riato da qualcuno ha la possibilità di

difendersiandandodalgiudiceodai

carabinieri.Nonsi sente il bisognodi

leggi speciali. L'idea di questo sfogo

mel’hadatalafotopubblicatadome-

nicasul’Unitàdovesivede,nel“'tran-

quillo”' 1977, Berlinguer con la fami-

gliaal festivaldiRomasenzachesive-

da in giro una guardia del corpo nè

unamacchina blindata. Oggi, qualun-

queScilipoti oBelpietronon simuove

se non ha scorta emacchine con lam-

peggiante, teniamoci almeno il diritto

di poterne parlare e scrivere.

FRANCOPELELLA

Lemosse di Di Pietro

Pervalutare l’andamentodeiprincipa-

li partiti nazionali nelle elezioni ammi-

nistrative il Centro Studi Cise-Luiss ha

confrontato i risultati aggregati dei

partiti presentatisi al primo turno nei

23 comuni capoluogo conquelli degli

stessi partiti ottenuti alle elezioni re-

gionali di un anno fa. Ebbene, secon-

do questo studio l’Italia dei Valori è

scesa al 4%, lasciando per strada 3,2

puntipercentualirispettoalleregiona-

li e oltre 61.000 voti. Secondo il Ci-

se-Luiss il partito di Di Pietro ha paga-

to l’aumento della concorrenza tra le

forzepolitichechesi situanoasinistra

del Pd: Sinistra e Libertà, il partito che

migliora di più in termini percentuali,

dal momento che cresce di 1,6 punti

(dal3al4,6%)divenendoilquartopar-

tito italiano e il Movimento 5 Stelle,

che passa dal 3,1 al 3,8%. Queste due

forze insiemehannoottenuto 79mila

voti in più delle regionali, una cifra

ben superiore a quella persa da Italia

deiValoriesoloinminimapartericon-

ducibilealla flessionedellaFederazio-

nedellaSinistra(dal2,8al2,3%e3600

voti in meno). La mia opinione è che,

erroneamente, Di Pietro sta tentando

di attribuire aduna lineapolitica trop-

posbilanciataasinistraunaresponsa-

bilitàcheèinveceintegralmentedaas-

segnarealla scarsaqualitàdei rappre-

sentanti di Italia dei Valori messi in

campo, fatti salvi la carismatica figura

di Luigi DeMagistris e pochi altri.

FRANCESCOLENA

Tagli ragionati

Basta tagli alla scuola, alla cultura, al

sapere, alla ricerca, allo spettacolo,

all’istruzione, bisogna investire di più

emeglio. I tagli andrebbero fatti, sulle

spesemilitari, sulle armi, sugli sprechi

clientelari, di consulenze e di appalti,

subappalti, chefanno lievitare icosti a

dismisuradel lavoroedei servizi, tagli

su spese e sprechi di tanti dirigenti, di

aziende di enti pubblici e privati, con

stipendid’oro,milionari. Poi ci vorreb-

be una vera lotta all’evasione fiscale,

alla fuga illegale di ingenti capitali

all’estero,andrebbemesso inattouna

strategia seria su tutto il territorio na-

zionale,percombatteretutte leforme

di illegalità, entrerebbero nelle casse

dello stato, soldi per poter investire

nellaproduzionediculturaedi lavoro

per igiovani.Qualcunodelgoverno in

carica,hadettochecon laculturanon

simangia, io invecedico,che ilmiglior

investimento per una società, per il

proprio paese, per il proprio futuro, è

nellacultura,nellascuola,nellaforma-

zione, nel sapere, nella ricerca.

GIUSEPPE LASCO

Mai conosciuto Bisignani

Gentile Direttore,

inrelazioneall’articolodiClaudiaFusa-

ni dal titolo «Finanzieri infedeli: le tal-

pe del governo-ombra Bisignani» ap-

parsoierisulsuogiornale, intendopre-

cisare quanto segue:

1. Non homai conosciuto direttamen-

te o indirettamente il dott. Mazzei, il

dott. Bisignani e il dott. Papa, enonho

mai partecipato a vacanze in Sarde-

gna con le persone citate.

2.Nonmisonomai interessatoné tan-

tomeno ho mai richiesto notizie, in

nessuna veste, sul procedimento P4

oggi noto alle cronache.

3. Nello specifico, in relazione a quan-

to scritto nell’articolo del suogiornale

circa le dichiarazioni rese dalla sig.ra

Manuela Bravi, ribadisco di non aver

maineancheinmaniera indiretta,par-

lato di tale procedimento conUfficiali

e/o militari della Guardia di Finanza.

Inoltre non è vero che un presunto

soggetto della Guardia di Finanza

“che lavorava inProcuraaNapoli”do-

vesse essere assunto in Terna, né io

homai interceduto omi sono interes-

satodi talequestione:nessunoèstato

contattatoetantomenoassuntoanes-

sun titolo.

4. Ho già conferito incarico ai miei le-

gali di presentare formale denuncia

verso chiunquemi abbia calunniato.
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